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◆La novità nel maxi-emendamento
del governo alla Finanziaria
La misura riguarda le nuove assunzioni

◆Per le due regioni si tratterà di un sostegno
solo per il ’99. Finanziamento per 850
miliardi annui dal ’99 al 2001

◆Per i conti pubblici sforamento di
2mila miliardi rispetto alle previsioni
Il deficit si assesta sui 77mila miliardi

IN
PRIMO
PIANO

Sgravi contributivi in tutto il Mezzogiorno
Beneficio anche per Abruzzo e Molise. Tesoro, in ottobre sale il fabbisogno
RAUL WITTEMBERG

ROMA. Il governo presenta oggi
alla Camera, dove è ripartito il di-
battito sulla legge di Bilancio, un
maxi-emendamento al collegato
alla Finanziaria per incentivare di
più l’occupazione nel Mezzogior-
no. Si tratta degli sgravi contribu-
tiviper inuoviassunti,unprovve-
dimento piuttosto complesso,
che insieme ad altre misure - ad
esempioi200miliardiinpiùperla
riduzione d’orario - ieri a Palazzo
Chigi ha impegnato per ore un
vertice «tecnico» con ministri e
sottosegretari alle Finanze, al Te-
soro e alla Sanità, presieduto dal
vicepremier Sergio Mattarella. A
quanto si è appreso al risparmio
dei contributi - l’onere dovrebbe
restare sugli 850 miliardi annui fi-
no al 2001 - potrebbero accedere
tutte le aziende del Sud comprese
nell’obiettivo 1 dell’Unione euro-
pea (zone depresse), ma anche
quelle di Abruzzo e Molise che da
quell’obiettivo sono appena usci-
te con una proroga delle agevola-
zioni di cui godevano. È certo che
questa estensione varrà per il
1999,nonloèaltrettantocheBru-
xelles l’autorizzi anche per l’inte-
rotriennio.

Però in ottobre, come peraltro
aveva previsto Ciampi, i conti
pubblici si sono aggravati di due-
mila miliardi rispetto all’ottobre
’97, portando il fabbisogno a
18.000 miliardi; che diventano
77.000miliardidideficitpubblico

nei primi dieci mesi (67.500 nel
’97). IlTesoroècertodirecuperare
a novembre e dicembre, trattan-
dosi di un maggior esborso di
4.000 miliardi per partite contabi-
li dell’Inps e delle Poste. Ed ora ec-
coilpuntosullaleggeFinanziaria.

Fondo occupazione. Come
preannunciato dal presidente
del Consiglio, il Fondo per l’oc-
cupazione sarà rimpinguato per
finanziare le norme sulla ridu-
zione dell’orario di lavoro. Si
tratta di 200 miliardi l’anno nel

triennio da aggiungere ai 1000
miliardi già previsti in Finanzia-
ria per il triennio ‘99-2001. La
copertura sarà garantita dal getti-
to della «carbon tax».

Carbon tax. Si profila la ri-
scrittura dell’articolo 8 del Colle-
gato sulla base della direttiva
Monti in discussione a Bruxelles.
In sostanza la «carbon tax» do-
vrà assicurare finanziamenti per
la fiscalizzazione degli oneri im-
propri (0,82 per cento che grava
sul lavoro); i 200 miliardi ag-

giuntivi (600 nel triennio) del
fondo occupazione; e dovrà an-
che garantire finanziamenti per
investimenti per il disinquina-
mento come richiesto dai Verdi.
Dalla nuova «carbon tax» saran-
no esclusi i settori ad alta utiliz-
zazione di energia. Non si esclu-
de che la tassa ecologica dia un
gettito superiore alla copertura
di queste voci. In tal caso i Ds so-
no orientati a impegnare il sur-
plus per aumentare la quota di
oneri impropri da abbattere, arri-

vando all’1,2%.
Sud. Tutte le aziende, di qua-

lunque settore e dimensione,
operanti nell’area dell’obiettivo
1 (Mezzogiorno depresso) e al-
meno per il ‘99 in Abruzzo e Mo-
lise, per ciascuno dei nuovi as-
sunti dall’anno prossimo - più o
meno giovane e senza limiti nu-
merici - avranno lo sgravio con-
tributivo. Salta quindi, come vo-
leva la Ue, il tetto di 60 assunzio-
ni posto inizialmente dal gover-
no. E l’agevolazione non è per-

manente ma prevista per il trien-
nio, perché altrimenti non
avrebbe potuto essere compresa
nel Collegato. La questione po-
trebbe essere ripresa l’anno pros-
simo in sede di riordino degli in-
centivi. Lo sgravio avverrà per
abbattimento dell’aliquota e
non per credito d’imposta. La
copertura dovrebbe avvenire
iscrivendo a Bilancio il minore
onere per interessi sul debito, in
seguito alla riduzione del tasso di
sconto.

Autonomi. Ieri sera il governo
non aveva deciso se inserire nel
maxiemendamento la decontri-
buzione ai lavoratori autonomi
al di sotto dei 32 anni che inizia-
no l’attività (150 miliardi), trat-
tandosi di una misura estesa a
tutto il territorio nazionale.

Emersione lavoro nero. Alla
questione dovrebbe essere dedi-
cato un emendamento a parte.
Probabilmente i dipendenti che
le aziende del sud faranno uscire
dal nero saranno considerati
nuovi assunti: lo sgravio contri-
butivo si aggiungerebbe a quello
fiscale.

Maternità: 250 mila lire al
mese per cinque mesi per l’in-
dennità di maternità alle lavora-
trici autonome a quelle che svol-
gono lavori atipici e alla platea
di donne finora escluse dal bene-
ficio. Il reddito però non dovrà
superare i 48 milioni l’anno.

Casa. Dovrebbero andare nel
collegato gli accantonamenti
nella Finanziaria per gli sgravi Ir-
pef sulla prima casa. Ma la Fi-
nanziaria prevede solo per il
2000 la spesa di 1.000 miliardi
per prima casa e affitti. Difficile
la proroga degli sgravi per le ri-
strutturazioni edilizie.

Sanità. Si è in attesa delle pro-
poste del ministro Rosy Bindi in
risposta alle richieste delle Regio-
ni. Il ministro della Sanità pre-
senterà anche emendamenti sul-
l’incompatibilità per i medici in
modo da venire incontro alle ri-
chieste della categoria.

Enti di previdenza, i vertici
verso proroga o rinnovo?
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■ Il24novembrescadeilcdaInpsmanonèstatoancoradecisoseverrà
prorogatooppuresesaràrinnovato.IlministrodelLavoro,AntonioBas-
solino,dovràdecidereinquestigiorniseaccelerareitempidellariforma
deglientioseaccettarelarichiestaperunaprorogadegliattualidirigen-
tiallungandoitempidellariformaconunadelega.C’èpoiunaterzavia
d’uscita:primail rinnovoepoi lariforma.Inballocisonoipostichiave
perchéentrodicembrescadonotuttigliorganismi.Intanto,mentreilsin-
dacatosidivide(CgileUilpropongonodiinserirelariformanellaFinan-
ziaria; laCislchiedeilrinnovodellecaricheelapresentazionediunddl),
circolanoanchealcuneindiscrezionisuicandidatichepotrebberogui-
dareglientiprevidenzialiegliorganismidicontrolloneiprossimianni:
all’InpsGianniBilliapotrebbeesseresostituitodaPaoloLucchesi,già
segretariodellaCgileoggipresidentedelCollegiodeisindaci; (alposto
diPietroMagno)potrebbeandarel’expresidenteInpsGiacintoMilitello;
all’InpdapMauroSeppiapotrebbelasciareilpostoall’exministrodelLa-
voroNinoCristofori.DapartedeiDsèstatarilanciatal’ideadiunalegge
delega(dainserire inFinanziaria)ediunaprorogadegliattualiammini-
stratori inattesadelvarodeidecretidelegati, ipotesibocciatadaisinda-
catiper l’incertezzachesicreerebbenellagestione.
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